
Vestiti conla coscienzapulita
«Qui i rifugiati sicuciono
unfuturonellamodaetica»
GiovanniLucchesiraccontaPrism,cheproducecapi di qualitàcontessutidi recupero
Valorizzandoil talentodeiprofughi,cheportanoi coloridelle loroterrenellecollezioni

di ValentinaTarantino

MILANO

Multiculturalità, inclusione so-

ciale esostenibilità ambientale.
Tre principi che, cuciti insieme,

dannovita a Prism,il primo labo-

ratorio di moda sociale della
Lombardia.Un marchio nato da
un’idea –anzi, dauna sfida – di
Giovanni Mario Lucchesi solo

unannofa, machehagià debut-

tato allaMilano FashionWeek.
Giovanni, lei èlaureatoin Rela-

zioni Internazionali. Qual è il
percorsoche l’ha portata fin
qui?
«Diciamo che, accantoalla for-

mazione professionale, nel mio

casohanno fatto tanto le espe-
rienze umane. Mi sono sempre
impegnato nel volontariato, ma

lascintilla è scattataquandoho

decisodi parteciparea un pro-

getto della durata di un anno in

Zambia. Lì gestivoun centrodi
formazionepergiovani e, in par-

ticolare, mi occupavodella sar-

toria, dove si confezionavanoar-

ticoli davendereai turisti. Quan-

do sonotornatoin Italia, hodeci-

so di impegnarmi ancora
nell’ambito del volontariato,

questavolta sulterritorio. Il palli-

no della moda,però,mi è rima-

sto: il primorisultato è statoMar-

fic, un branddi modasostenibi-

le ed etico che collabora con
unaretedi sartoriesociali. Poi,
la domanda è aumentataecosì

ho decisodarevita a un labora-

torio sartoriale vero e proprio,
che dessevisibilità a quelli che
sin dall’inizio sono stati i nostri
valori fondanti. Prism coniuga
solidarietà e sostenibilità».
Come?
«Qui lavorano insieme quattor-
dici personedi una dozzina di

nazionalitàdiverse. Sonoperlo-

più profughi e rifugiati, prove-

nienti daAsia eAfrica. Ma i colo-

ri, i paesaggidei luoghichehan-

no dovuto lasciare ritornano e
ispirano i capi delle nostrecolle-
zioni. Ciascuna si proponedi

raccontare un luogo diverso:

quest’anno,ad esempio, abbia-

mo sceltoil Lesotho.Ma, accan-

to all’attenzione per l’inclusione
sociale, ci sta a cuore anchela
sostenibilità ambientale. È per
questo che abbiamo decisodi

usaresolo tessuti di recupero,
insomma, le rimanenze della

grandeproduzione».
Formatevoi chi lavora in Pri-
sm?
«In pochi pensanochemolti mi-

granti, quandoarrivano nel no-

stro Paese,conosconogià un

mestiere.Spessocapita, però,

chea causadi barriere linguisti-
che o difficoltà di altro genere
non riescanoainserirsicorretta-
mente nel tessutolavorativo, fi-

nendo a fare tutt’altro. Alcuni di
loro, ad esempio, sono ottimi
sarti. Quindi noi assumiamogià,
si può dire, mano d’opera alta-
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mente qualificata» .

Che clima si respira nellabora-

torio?
«Quello di una grande famiglia.
Dietro le macchine da cucire ci

sono tanti volti quante storie.

C è il sorriso di Coumba, unasar-

ta arrivata in Italia da un villag-

gio del Gambia e che ora vive a

Milano con la sua bimba di tre

anni. E c è lo sguardo pieno di

sogni di Nasir, fuggito da Kabul

due anni fa, a soli 17 anni,con la

famiglia della zia a seguito

dell arrivo dei talebani. Ora lavo-

ra qui, mette in pratica quell ar-

te che ha imparatofin da ragaz-

zino nel negozio di tende di fa-

miglia » .

Chi si occupa del design dei

capi di abbigliamento?

«Fabio Sasso e Juan Caro, fonda-

tori e direttori creativi di LeitMo-

tiv, che ho incontrato nel set-

tembre del 2022, tramite amici

in comune. Loro hanno subito

manifestato interesse ed entu-

siasmo per il progetto. Sono

convinti, come me, che i vestiti

debbano raccontare una sto-

ria ».
Dopo il riuscito esordio alla Mi-

lano Fashion Week quali sono

i vostri progetti per il futuro?
« Al momento stiamo lavorando

alla collezione invernale. Quel

che ci piacerebbe è collaborare

con un branddi alta moda ».

© RIPRODUZIONERISERVATA

DARE UN OCCASIONE

«Molti migranti

all arrivo conoscono

un mestiere, alcuni

sono già ottimi sarti »

Laureato in Relazioni

internazionali e da sempre

impegnatonel volontariato

dopo aver gestitoun centro

di formazione per giovani con
sartoria in Zambiaè tornato

in Italia e ha creato Marfic

brandsostenibileed etico che

collaboracon sartoriesociali
«Poi la domanda è aumentata
e ho deciso di dare vita

a un laboratoriosartorialevero
e proprio ». Ed ecco Prism

Giovanni Mario Lucchesi
Fondatore di Prism

LA FASHION WEEK

Il debutto
a White

The Heaven sKingdom
La collezioneispirata alLesotho

I capi di Prism, realizzati da
migrantiprovenienti da 14

Paesi dell Africa e dell Asiae

disegnatida Fabio Sasso e

Juan Caro, già fondatori e

direttori creativi di LeitMotiv,

sono stati presentati al salone
White Milanodurante l ultima

Fashion Week, a settembre.
Le collezionis ispiranoai

paesaggi e alleculture dei

Paesi di provenienza degli

artigiani: per la stagione

primavera-estate 2024,

intitolata The Heaven s

Kingdom , l ispirazione è lo
stato del Lesotho,nell Africa
meridionale.
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